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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 19 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 19 a Borgo Podgora. 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura   
Isaia 66. «Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa 
quanti l‘amate...Poiché così dice il Signore: “Ecco io farò scorrere verso di es-
sa, come un fiume, la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei 
popoli. Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; in Gerusalem-
me sarete consolati“.». 
 

Seconda Lettura 
Galati 6. «Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Si-
gnore Gesù Cristo, per mezzo del  quale il mondo per me è stato crocifisso, 
come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta o la non circon-
cisione, ma l‘essere creatura nuova» 
 

Vangelo Luca 10.  «Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a 
due a due… Diceva loro: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi… Anda-
te: ecco io vi mando come lupi in mezzo agli agnelli; non portate borsa né 
bisaccia,, né sandali… e dite loro: è vicino il regno di Dio“. I settantadue torna-
rono pieni di  gioia dicendo: “Signore, anche i demoni  si sottomettono a noi 
nel tuo nome“. Egli disse: “Nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però 
perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi 
sono scritti nei cieli“». 

                     
La liturgia odierna ci ha presentato la dimensione missionaria della Chiesa: l’annuncio del  Vangelo 

è per tutti; per questo Gesù chiama ed invia altri settantadue discepoli, perché continuino la sua missione 
anche dopo la sua salita al cielo e la discesa dello Spirito Santo. Anche noi, in virtù del battesimo e degli 
altri sacramenti, siamo costituiti profeti, cioè annunciatori della Parola di Dio. Negli ambienti in cui vivia-
mo, la famiglia, il posto di lavoro, la strada, i gruppi, ognuno di noi  è chiamato a portare l’amore di  Dio, la 
pace, il perdono e la buona novella. È un impegno che in questo periodo estivo possiamo attuare anche 
nei luoghi di vacanza, dove le persone si incontrano per dare riposo al corpo e, forse inconsciamente, risto-
ro allo spirito.   

ANDATE, VI MANDO  
COME AGNELLI  
IN MEZZO AI LUPI 

VARIAZIONE ORARIO MESSE  
 In concomitanza con i mesi più caldi dell’anno, saranno 
apportate alcune modifiche all’orario delle messe. Diversamente 
dagli anni precedenti, don Enrico ed il Consiglio Pastorale hanno 
deciso quanto segue: la messa serale (vespertina) della domeni-
ca e dei giorni festivi sarà celebrata alle ore 19, con lo sposta-

mento di un’ora rispetto all’orario attuale, orario che viene quindi equiparato 
a quello della messa feriale. Tale orario rimarrà in vigore fino alla fine di set-
tembre. La messa alla Chiesuola, inoltre, non sarà più anticipata al giorno pre-
festivo, ma rimarrà invariata la mattina della domenica o del giorno festivo, 
sempre alle ore 10.  

Si uniscono in 
matrimonio da-
vanti al Signore 
i giovani Polise-
na Antonio, 
nato a Velletri il 
14.10.1980, di 

Borgo Faiti, e Silardi Valenti-
na, nata a Ostia il 22.11.1984 
e residente a Pomezia. Auguri 
e felicitazioni.   



Entra a far parte della Chiesa, median-
te il battesimo il bimbo Francesco A-
nelli, nato a Latina il 5 febbraio 2010 
da Giuseppe e Sandra Segala, resi-
dente in via Acque Alte. Auguri di un 
prospero e sereno avvenire. 

 
BATTESIMI 

 Pubblicazioni di matrimonio 

Sono esposte le pubblicazioni di matrimonio di:  
Pasqualino Salvatore, nato a Sezze l’11.7.1976, di pro-
fessione consulente bancario, e Altomarelli Giovanna, 
nata a Fasano di Brindisi il 5.2.1973, impiegata, entrambi 
qui domiciliati. 

AMMISSIONE TRA  I  CANDIDATI  AGLI ORDINI SACRI  
DEL DIACONATO E DEL PRESBITERATO   DI  

 

ALFONSO FIENI 
 

La celebrazione eucaristica sarà presieduta da  
S. E. Rev.ma  mons. Giuseppe Petrocchi 

SANTA MARIA ASSUNTA IN CIELO 
Cisterna di Latina,   4 Luglio 2010 - ore 19.00 

È tornata alla casa del Padre la nostra 
sorella Maria Montano, vedova Ar-
nold, di anni 78. Era nata a Napoli il 
12 dicembre 1932 e risiedeva in via 
Acque Alte, vedova Umberto Ar-
nold. Per lei preghiere di suffragio ai 

familiari sentite condoglianze. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

NUOVO GAZEBO AL CENTRO ANZIANI 
 

Questa sera alle ore 17 presso il Parco della Circo-
scrizione, il nuovo Centro Sociale Anziani inaugura 
il nuovo Gazebo esterno che servirà come punto di 
incontro estivo. In programma anche uno spuntino 
offerto dal Comitato con cocomerata finale (offerta 
dalla Ditta Adinolfi).   

IN CIMA ALLLA VETTA… O QUASI! 
 
Ieri un gruppo di ragazzi in 
rappresentanza di tutti colo-
ro che quest’anno hanno 
ricevuto la Cresima, insie-
me con i loro Catechisti 
(Elisa, Rosanna e Daniele) 
ed altri amici (Fernando, 
Valeria  e Rossella), hanno tentato la scalata della 
montagna Semprevisa. È stato il momento culminante 
e finale di un percorso formativo durato due anni, im-
perniato sulla metafora della “salita in montagna”.  
Diverse sono state infatti le uscite a piedi organizzate 
per il gruppo: la Norma-Cori-Madonna del Soccorso, 
la Sermoneta-Bassiano (due volte) fino al Santuario del 
Crocifisso, la Cori-Rocca Massima, ed altre minori. 
L’esperienza del cammino, con tutto ciò che essa 
comporta (scoperta, fatica, soddisfazione per aver rag-
giunto la meta, compagnia e aiuto vicendevole…) aiu-
ta a conoscersi meglio e a diventare amici. 
La proposta di tali uscite è stata libera: non tutti, infat-
ti, hanno aderito: ma lo scopo è stato anche quello di 
far fare una esperienza più profonda di gruppo solo a 
coloro che lo hanno voluto e scelto. 
L’ultima esperienza - in concomitanza con la Cresima - 
doveva essere la scalata della cima più alta dei Monti 
Lepini, il Semprevisa, a quota 1536 metri slm. E così è 
stato, o almeno questo era nelle intenzioni, perché 
alla fine solo uno scalatore è giunto in vetta, tre ci so-
no arrivati vicinissimi e gli altri si sono fermati un po’ 
prima, a quota 1380 (complice anche un inaspettato 
temporale!). Ma ciò non toglie nulla al significato della 
giornata. Pertanto dobbiamo dire ‘bravi’ a questi ra-
gazzi e ragazze (Giorgia, Elia, Melissa, Giulia, Ilaria, 
Cristina, Michele e Debora) che, nonostante il richia-
mo del mare, hanno voluto completare tutto il cammi-
no compiendo la tappa finale. 

SANTA MARIA GORETTI (6 luglio) 
 
 Nacque a Corinaldo (Ancona) il 16 
ottobre 1890, figlia dei contadini Luigi 
Goretti e Assunta Carlini, Maria era la 
seconda di sei figli. I Goretti si trasferiro-
no presto nell'Agro Pontino. Nel 1900 
suo padre morì, la madre dovette iniziare 
a lavorare e lasciò a Maria l'incarico di  
badare alla casa e ai suoi fratelli. A undici anni Maria fe-
ce la Prima Comunione e maturò il proposito di morire 
prima di commettere dei peccati. Alessandro Serenelli, 
un giovane di 18 anni, s' innamorò di Maria. Il 5 luglio 
del 1902 la aggredì e tentò di usarle violenza. Alle sue 
resistenze la uccise accoltellandola. Maria morì dopo 
un'operazione, il giorno successivo, e prima di spirare 
perdonò Serenelli. L'assassino fu condannato a 30 anni 
di prigione. Si pentì e si convertì solo dopo aver sognato 
Maria che gli diceva avrebbe raggiunto il Paradiso. 
Quando fu scarcerato dopo 27 anni chiese perdono alla 
madre di Maria. Maria Goretti fu proclamata santa nel 
1950 da Pio XII. 
 
PREGHIERA DEL VESCOVO A S. MARIA GORETTI 

 
Carissima e dolce Marietta, ... 
Sappiamo che il tuo spirito vive già nella comunione dei 

Santi in Paradiso e tu contempli, faccia a faccia, Dio-
Amore. In Lui cogli le vicende umane; per questo tutto 
conosci di noi: ricchezze e miserie, speranze e delusioni, 
gioie ed amarezze, meraviglie operate dalla grazia e pec-
cati.  

Il Papa, Giovanni Paolo II, ti ha definito “una di noi” e 
quindi, a pieno titolo, “nostra conterranea”: ti sentiamo 
perciò “sorella”, e siamo certi che possiamo contare su 
una tua speciale intercessione. Per questo amiamo consi-
derarti nostra ambasciatrice in Cielo. 

Oggi, ancora una volta, ti affidiamo le nostre famiglie e le 
nostre esistenze. Soprattutto ti consegniamo i nostri giova-
ni: accompagnali con il tuo esempio, custodiscili con la tua 
preghiera, aiutali a camminare sulla via della verità e del 
bene. Ottienici grazie sovrabbondanti nel nostro viaggio 
verso la santità, perché anche noi, un giorno, possiamo 
cantare insieme a te e a tutti i beati l’inno di esultanza e di 
eterna riconoscenza al Signore, crocifisso e risorto: l’Alfa e 
l’Omega, Il Primo e l’Ultimo; Colui che era, che è e che 
viene . Amen! 


